
 
                        SEGRETERIA GENERALE 
 

 
 

DIRITTO ANNUALE  
PER I SOGGETTI ISCRITTI NEL REGISTRO DELLE IMPRESE E NEL R.E.A. 

A DECORRERE DALL’ 1° GENNAIO 2016 
 
 

PREMESSO 
 

- Con nota n. 279880 del 22 dicembre 2015, il Ministero dello Sviluppo Economico ha 
aggiornato la misura del diritto annuale dovuto alla Camera di Commercio competente per 
territorio da parte di ogni impresa iscritta o annotata nel registri di cui all’art. 8 della Legge 
29 dicembre 1993, n. 580, come modificata dal D.Lgs. 15 febbraio 2010, n. 23 e come 
innovato dall’art. 28, comma 1, del D.L.  24 giugno 2014, n.90, convertito con 
modificazioni nella Legge 11 agosto 2014, n. 114. 
 

- Restano ferme le disposizioni secondo cui il versamento del diritto annuale va effettuato in 
un’unica soluzione entro il termine previsto per il pagamento del primo acconto delle 
imposte sui redditi, mentre per le imprese di prima iscrizione il diritto dev’essere versato al 
momento di tale iscrizione o, con F24, entro 30 giorni dalla stessa. 

 
Si riportano, già ridotte del 40% secondo le disposizioni di cui al richiamato D.L. n. 90/2014, le 
misure fisse del diritto annuale dovuto dalle imprese e dagli altri soggetti obbligati dal 1° gennaio 
2016 con la maggiorazione del 20% operata ai sensi dell’art. 18, comma 6, della Legge n. 580/1993. 
 
 
 

Importi 2016 
 

Importi maggiorati del 20% 
 

 IMPRESE CHE PAGANO IN MISURA FISSA 
- Imprese individuali iscritte o annotate nella sezione 

speciale del R.I. (piccoli imprenditori, artigiani, 
coltivatori diretti e imprenditori agricoli); 

 
- Imprese individuali iscritte nella sezione ordinaria. 

 

Sede 
 

 
€.  52,80 
 
€.120,00 

Unità locale 
 

 
€. 10,56 

 
€. 24,00 

Sede 
 

 
€.   63,00 

 
€. 144,00 

Unità locale 
 

 
€.  13,00 

 
€.  29,00 

 SOGGETTI CHE IN VIA TRANSITORIA PAGANO IN 
MISURA FISSA  

- Società semplici non agricole 
- Società semplici agricole 
- Società tra Avvocati (D.Lgs.n.96/2001) 
- Soggetti iscritti al REA 

 

Sede 
 

€.120,00 
 €. 60,00 
€.120,00 
€.  18,00 

Unità locale 
 

€. 24,00 
€. 12,00 
€. 24,00 

       Sede 
 

€.  144,00 
  €.     72,00 

€.   144,00 
  €.     22,00 

   Unità locale 
 

€.  29,00 
€.  14,00 
€.  29,00 

IMPRESE CON SEDE PRINCIPALE ALL’ESTERO 
- Per ciascuna unità locale/sede secondaria 

  
€. 66,00 

  
€. 79,00 

  
 
Le predette misure sono state arrotondate, per eccesso o per difetto, tenuto conto del criterio richiamato 

dal Ministero dello Sviluppo Economico con nota n. 19230 del 30 marzo 2009. 
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Nel caso di imprese tenute al versamento del diritto annuale commisurato al fatturato, le medesime 
applicheranno al fatturato 2014 le aliquote definite con il decreto interministeriale 21 aprile 2011, 
mantenendo nella sequenza del calcolo cinque cifre nominali. Gli importi cosi determinati dovranno essere 
ridotti del 40% dopo essere stati arrotondati secondo il già richiamato criterio dal Ministero dello Sviluppo 
Economico con nota n. 19230 del 30 marzo 2009. 

Di seguito, si riportano le fasce di fatturato e le relative aliquote da utilizzare per il calcolo: 
 

 
 

FASCE ALIQUOTE 2014 
 

 
Scaglioni di fatturato 

(somma degli importi dovuti per ciascun scaglione con 
arrotondamento matematico al quinto decimale) 

 
 

ALIQUOTE 
 

 
da euro                           0          a euro        100.000,00 
 
oltre euro        100.000,00          a euro        250.000,00 

                 250.000,00          a euro        500.000,00 
                 500.000,00          a euro     1.000.000,00 
 

oltre euro     1.000.000,00          a euro   10.000.000,00 
 

oltre euro   10.000.000,00          a euro    35.000.000,00 
 
oltre euro   35.000.000,00          a euro    50.000.000,00 
 
oltre euro   50.000.000,00 
 
 

 
  €. 200,00 (misura fissa) 

 
  0,015% 
  0,013% 
  0,010% 
 
  0,009% 
 
  0,005% 
 
  0,003% 
 
  0,001%  (fino ad un massimo di 40.000,00) 

Si ricorda che anche la misura fissa prevista per la prima fascia di fatturato da utilizzare comunque nel 
calcolo dell’importo integrale di € 200,00 è soggetta, a conclusione del calcolo, alla riduzione complessiva 
del 40%, con la conseguenza che per le imprese con fatturato sino a € 100.000,00 l’importo del diritto 
annuale da versare è pari a € 120,00. 
Si evidenzia, inoltre, che anche l’importo massimo da versare, indicato nella tabella in € 40.000,00, è 
soggetto alla riduzione del 40%, con la conseguenza che in nessun caso l’importo da versare sarà superiore a 
€ 24.000,00. 
 

Si rammenta che agli importi determinati secondo le superiori aliquote dovrà essere apportata la  
maggiorazione del 20% prevista ai sensi dell’art. 18, comma 6, della Legge n. 580/1993. 
 
 
 

Il SEGRETARIO GENERALE 
(dott. Vincenzo Genco) 

 
 
Palermo, 11 gennaio 2016 
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